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IL DIRETTORE GENERALE

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30, avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia

regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 49 del 29.3.2011, con il quale il

sottoscritto è stato nominato Direttore Generale dell’ Agenzia Regionale per la Protezione

Ambientale della Toscana;

Visto il Regolamento organizzativo di ARPAT. adottato con Decreto del Direttore generale

n. 238 del 13.09.2011 e approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 796 del

19.09.2011;

Visto il Decreto del Direttore generale n. 270 del 09.11.2011 “ Approvazione dell’atto di

disciplina dell’organizzazione interna ai sensi dell’articolo 4, comma 3 del Regolamento

organizzativo — Delibera di Giunta regionale n. 796, del 19.09.2011” successivamente

modificato e integrato con Decreto del Direttore generale n. 87 del 18.05.20 12;

Vista la L.R . 20 luglio 2012, n. 39 che ha modificato la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 ed in

particolare gli articoli 27 e 28 sul Collegio dei revisori, introducendo una disciplina dettagliata

delle funzioni dello stesso;

Ritenuto opportuno provvedere a modificare il Regolamento organizzativo di ARPAT,

eliminando le norme in contraddizione con la succitata disciplina delle funzioni del Collegio

dei revisori e recependo le principali novità che hanno impatti sul procedimento di formazione

degli atti dell’Agenzia;

Vista la D.G.R.T n. 314 del 23 aprile 2012 con cui, in coerenza con le previsioni del Capo III

bis del regolamento di attuazione della Legge Regionale n. i del 08 gennaio 2009, D.P.G.R

33/R/2010 come modificato con D.P.G.R. 6/R!2011, si è assunto l’indirizzo che gli enti

dipendenti, tra cui ARPAT, si dotino, a fare data dall’esercizio 2012 del Piano della Qualità

della Prestazione Organizzativa, nell’ambito delle indicazioni rilasciate dalla Regione per la

sua formulazione;

Ritenuto opportuno provvedere a modificare il Regolamento organizzativo in relazione alla

succitata D.G.R,T n. 314/2012;

Ricordato altresì che nel processo di progressiva attuazione del nuovo modello organizzativo

sono emerse alcune necessità di semplificazione e razionalizzazione degli strumenti di

programmazione operativa dell’ Agenzia, anche in rapporto al Piano della qualità della

prestazione organizzativa e al Piano di attività dell’Agenzia;

Considerato che la Direzione ha predisposto un elenco delle modifiche ed integrazioni al

Regolamento organizzativo, esplicitandone le specifiche motivazioni e finalità (Allegato A),

previa consultazione con i Coordinatori di Area vasta:

Ritenuto opportuno predisporre il testo coordinato dei Regolamento organizzativo come

risultante dalle modifiche ed integrazioni di cui sopra (Allegato 13”);

Visto il parere positivo del Comitato tecnico direzionale (CTD) di cui all’ ;articoio i i del

Regolamento organizzativo;



Informato il “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità. la valorizzazione del benessere di
chi lavora e contro le discriminazioni (CIJG)” di ARPAT e preso atto che non sono pervenute
osservazioni sullo schema di modifiche e integrazioni al Regolamento organizzativo:

Considerato altresì che sullo schema di modifiche e integrazioni al Regolamento organizzativo si è
svolta la fase di concertazione con le OO.SS. secondo i termini prescritti dai CCNNLL del comparto
e della dirigenza e che la stessa si è conclusa il 22/12/2012:

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell’Agenzia riportato in
calce;

Visto il parere positivo di confòrmità alle norme vigenti, espresso dal Responsabile del Settore
Affari generali in esito alla proposta, espresso in calce:

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Tecnico;

DECRETA

1. di approvare le modifiche ed integrazioni al Regolamento organizzativo descritte nel documento
allegato sub A) al presente atto, per formarne parte integrale e sostanziale;

2. di approvare l’allegato sub B) al presente atto, quale testo coordinato del Regolamento
organizzativo risultante dalle modifiche ed integrazioni di cui al punto precedente:

3. di individuare quale responsabile del procedimento il Direttore amministrativo, Dr.ssa Paola
Q uerci;

4. di trasmettere il presente decreto con gli allegati al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti
dell’art. 28 della L.R.T. 26.06.2009 n.30;

5. di trasmettere il presente decreto con gli allegati alla Giunta Regionale per i conseguenti
adempirnenti di cui all’art. 20. comma 2. della LR.T. n. 30/2009.
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Allegato A

ELENCO DELLE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO ORGANIZZATIVO ARPAT

Le modifiche ed integrazioni al Regolamento organizzativo di ARPAT intendono adeguare lo
stesso alle novità normative che sono intervenute dalla sua approvazione (D.G.R.T n. 796 del
19.09.2011) ad oggi. mutando il quadro di riferimento generale cui il Regolamento stesso si ispira.
Alcune modifiche inoltre sono state predisposte con la finalità di perseguire la semplificazione e
razionalizzazione degli strumenti di programmazione operativa dell’ Agenzia, quale esigenza
emersa nell’esperienza applicativa del Regolamento stesso. Nei punti che seguono sono illustrate,
per gruppi omogenei, le motivazioni e le specifiche finalità che hanno condotto alle proposte
emendative e sono altresì descritte le singole modifiche testuali.

1. Adeguamento delle disposizioni relative al Collegio dei revisori alle novità introdotte con
la L.R. 20 luglio 2012, n. 39

Come è noto la LR. 20 luglio 2012, n. 39 ha modificato gli articoli 27 e 28 della L.R. 22
giugno 2009, n. 30, introducendo una disciplina dettagliata delle funzioni del Collegio dei
revisori e degli atti sui quali il collegio è chiamato ad esprimere le sue valutazioni. Da tali
novità è emersa la necessità di adeguare il Regolamento organizzativo, eliminando le norme in
contraddizione con la nuova disciplina delle funzioni del Collegio dei revisori. In particolare, da
un lato, si è ritenuto opportuno eliminare l’articolo 12 “Collegio dei revisori” visto l’elevato
dettaglio già presente nei riformati articoli 27 e 28 della LR 30/09; dall’altro, si è provveduto ad
inserire nell’ articolo 8 deI Regolamento, dedicato ai poteri del Direttore generale, tutte le
modifiche necessarie per recepire le principali novità circa l’iter di formazione dei principali
atti dell’Agenzia. Le singole modifiche testuali sono descritte a seguire:

1.1 All’articolo 8 “Direttore generale”:
- al comma 7, nell’attuale lettera n), dopo le parole “gli atti di acquisto o vendita di beni

immobili” sono aggiunte le seguenti parole “altri atti di gestione straordinaria del
patrimonio, nonché atti con cui si dispongono operazioni di indebitamento, di
finanza di progetto o di assunzione di partecipazioni in società, soggetti al parere
preventivo del Collegio dei revisori e ad autorizzazione della Giunta Regionale”.
Dopo il comma 10, sono aggiunti i seguenti nuovi commi:
“11. Tutti gli atti adottati dal Direttore generale o su delega del medesimo, ad
eccezione di quelli conseguenti ad atti già esecutivi, sono trasmessi al Collegio dei
revisori.
“12. Il Collegio dei revisori formula e trasmette gli eventuali rilievi sugli atti
ricevuti. Se il Direttore generale ritiene di adeguarsi ai rilievi trasmessi, adotta i
provvedimenti conseguenti, dandone immediata notizia al Collegio medesimo. In
caso contrario, è tenuto comunque a motivare le proprie valutazioni ed a
comunicarle al Collegio”.

j L’articolo 12 “Collegio dei revisori” è soppresso.



2. Introduzione del Piano della qualità della prestazione organizzativa e semplificazione e

razionalizzazione degli strumenti di programmazione operativa dell’ Agenzia

Le modifiche in oggetto, intendono recepire le indicazioni della D.G.R.T. n. 314 del 23 aprile

2012. Con tale atto, la Regione Toscana, in coerenza con le previsioni del Capo III bis del

regolamento di attuazione della Legge Regionale n. i del 08 gennaio 2009, come modificato

con D.P.G.R. 14 febbraio 2011 n. 6/R, ha stabilito che gli enti dipendenti, tra cui ARPAT,

debbano dotarsi a fare data dall’esercizio 2012, del Piano della Qualità della Prestazione

Organizzativa. Il Piano dovrà essere adottato nel rispetto degli indirizzi regionali per la sua

formulazione e successivamente inviato alla Giunta Regionale per l’approvazione. Oltre a

recepire tali previsioni, le modifiche in oggetto, intendono anche perseguire una

semplificazione e razionalizzazione degli strumenti di programmazione operativa dell’Agenzia.

In particolare, la scelta di sostituire il riferimento al Programma operativo e di miglioramento

annuale con quello più ampio di “documenti di programmazione operativa”, intende

precostituire uno spazio di manovra all’ Agenzia, per una ulteriore e successiva

razionalizzazione e semplificazione degli strumenti di programmazione gestionale/operativa,

anche in rapporto e in relazione ai contenuti del Piano della qualità della prestazione

organizzativa e del Piano di attività che l’Agenzia deve adottare ai sensi di legge. Infine,

considerando che il Progetto di legge finanziaria regionale per il 2013 all’esame del Consiglio

regionale. dovrebbe modificare la tempistica prevista dalla L.R. 30/2009 circa l’adozione del

Piano di attività e del Bilancio economico preventivo, si è ritenuto opportuno apportare una

modifica al testo del Regolamento che tenesse conto ditale prospettiva. Le singole modifiche

testuali sono descritte a seguire:

2.1 All’articolo 3 “Sistema di programmazione” sono apportate le seguenti modifiche:

- all’attuale coinma I è anteposto il seguente comma:

“Il sistema di programmazione dell’Agenzia è costituito dai seguenti documenti:

a) Piano annuale delle attività;
b) Bilancio preventivo economico annuale e pluriennale;

e) Piano della qualità della prestazione organizzativa.

- all’attuale cornma 2, le parole “il 31 ottobre di ogni anno” sono sostituite con le parole “i

termini previsti dalla medesima legge”;
- l’attuale comma 3 è sostituito integralmente con il seguente comma:

“4. Sulla base degli indirizzi regionali, la Direzione generale predispone

annualmente, entro i termini previsti dalla Giunta Regionale, il Piano della qualità

della prestazione organizzativa di cui al D.P.G.R. 33RJ2010 “Regolamento di

attuazione della Legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1”, in cui sono definiti gli

obiettivi, gli indicatori e i valori di riferimento su cui si basa la misurazione, la

valutazione e la rendicontazione dei risultati organizzativi e sono esplicitati gli

obiettivi individuali del Direttore generale”.
— l’attuale comma 4 è sostituito integralmente con il seguente comma:

“5, Il Piano della qualità della prestazione organizzativa, il Piano annuale delle

attività e gli altri eventuali documenti di programmazione operativa adottati

dall’Agenzia, rappresentano i documenti di riferimento per la definizione e

assegnazione degli obiettivi ai dirigenti e a tutto il personale e per la misurazione,

valutazione e rendicontazione dei relativi risultati organizzativi ed individuali”.

- l’attuale comma è soppresso.
- neilattuale comma 6. dopo le parole “bilancio economico annuale e pluriennale’ sono

11e ic parole id il Piano della quabla dtHa prestazione organh,iatna’

l’attuale comma 7 è soppresso.



All’articolo 8 “Direttore generale”:
- è soppressa la lettera i) del comnia 7;
- al conmia 10, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente nuova lettera “d) il piano della

qualità della prestazione organizzativa di cui al D.P.G.R. 33RJ2010 “Regolamento
di attuazione della Legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1”

All’articolo 5 “Dirigenti”:
- al comma 3, lett d) sono soppresse le parole “e del Programma operativo e di

miglioramento annuale”;
- al comma 3, alla fine dei punti elenco, è aggiunta la seguente lettera “h) redigono i

documenti descrittivi e prescrittivi del sistema di gestione dell’Agenzia
relativamente alle attività di cui hanno la responsabilità, nei casi previsti dal
sistema stesso”.

2.4 All’articolo 9 “Direttore tecnico”, al comma 4, sono soppresse le parole “del Programma
operativo e di miglioramento annuale”.

2.5 All’articolo 11 “Comitato tecnico direzionale”, al comma 2, è soppressa la lettera a).

3. Modifiche di coordinamento testuale: nei singoli paragrafi interessati dalle modifiche di
natura sostanziale illustrate nei punti precedenti ed in tutto il Regolamento, vengono apportate
le necessarie modifiche di coordinamento testuale;

4. Errata corrige: nell’Allegato i al Regolamento le parole “Dipartimento di Massa” sono
corrette e sostituite con le parole “Dipartimento di Massa Carrara”.
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Capo I - PRINCIPI GENERALI

Articolo i
Natura giuridica e principi organizzativi

I. Il presente Regolamento, sancisce i principi relativi al funzionamento dell’Agenzia, definendo
gli aspetti fondamentali del suo assetto organizzativo, secondo le disposizioni di cui alla LR, 22
giugno 2009, n. 30 “Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della
Toscana (ARPAT)” e nel rispetto della normativa in materia di pubblico impiego e dei contratti
collettivi vigenti del comparto della sanità.

2. ARPAT è ente dipendente della Regione ai sensi dell’articolo 50 dello Statuto della Regione
Toscana, ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia tecnico-giuridica,
tecnico-scientifica, organizzativa, amministrativa e contabile ai sensi dell’articolo 3 della LR. n,
30/2009.

3. ARPAT garantisce l’imparzialità e la terzietà nell’esercizio delle funzioni ad essa affidate dalla
L.R. n, 30/2009.

4. ARPAT persecue l’obiettivo di assicurare un più ampio quadro conoscitivo relativo alle
“pressioni” ed agli “impatti” esercitati sull’ambiente che possano modificarne lo “stato” al fine
di perseguire un sempre maggiore livello di protezione ambientale. Concorre alla promozione
dello sviluppo sostcnibile e contribuisce al mantenimento e miglioramento sostanziale e
misurabile dell’ambiente in Toscana.

5. ARPAT svolge l’attività di controllo ambientale. di supporto tecnico scientifico e di
elaborazione dati, informazione e conoscenza ambientale come previsto dagli articoli 5. 7. 8. 9 e
lOdellaL.R. n. 30/2009:

6. La tipologia, il livello, i soggetti beneficiari, il costo unitario, i tempi di erogazione delle attività
e l’eventuale fonte normativa o l’atto di programmazione che prevede tali attività sono descritti
nella Carta dei servizi e delle attività di cui all’articolo 13 della L.R, o. 30/2009.

7. I processi di ARPAT, intesi come insiemi di attività correlate e finalizzate al raggiungimento di
obiettivi agenziali, si distinguono in processi primari, finalizzati alla realizzazione delle attività
istituzionali esplicitate nella Carta dei servizi e delle attività, in processi di governo, finalizzati
alla definizione delle politiche, degli indirizzi e dci programmi per la realizzazione ed il
miglioramento dei processi primari ed in processi di supporto, finalizzati alla fornitura delle
risorse, degli strumenti e delle conoscenze necessarie alla realizzazione dei processi primari.

8. L’assetto organizzativo di ARPAT è improntato al principio della responsabilità personale di
ogni singolo dirigente ed operatore del comparto. nell’esercizio delle funzioni che gli
competono, secondo la normativa vigente e nel rispetto delle prerogative sindacali.

9 ARPAT privilegia nei propri metodi e percorsi opera1i i la cooperazione. l’integrazione e la
trasversalità delle attività, lavorando per obiettivi, al fine di ottenere risultati misurabili.

Articolo 2
Sede e struttura dell ‘Agenzia

ARPAT è dotata di una vtruttura di livello centrale e di ‘trutiure operat!ve d Ii elio terntoriale.
l.a struttura centrale, che ha sede in Firenze, costituisce la sede legale dell’Agenzia,

2. La struttura centrale elabora gli indirizzi cd i programmi per l’intera Agenzia e garantisce il
supporto ed il coordinamento alle attività delle strutture territoriali, Laddove pre itn dall’Atto
di disciplina dell’organizzazione interna di cui ai successivo articolo 4. comma 3. gestisce
direttamente processi di interesse regiona.le o di. particolare rilevanza.



3. La struttura centrale è costituita dalla Direzione generale. dalla Direzione tecnica e dalla
Direzione amministrativa.

4. L’articolazione operatisa dell’Agenzia nel territorio della Regione è costituita da Aree aste con
bacino di utenza soraprovinciale e da Dipartimenti le cui denominazioni, sedi ed ambiti
teiTitoriali di competenza sono definiti nell’ Allegato al presente Regolamento.

5. Ciascuna sede dell’ Agenzia è dotata dei contrassegni di riconoscimento di ARPAT conformi al
modello approvato dal Direttore generale. da esporsi all’esterno delle sedi e sui mezzi mobili
dell Agen zia.

Articolo 3
Sistema di prograininazione

I. Il sistema di programmazione dell’ Agenzia è costituito dai seguenti documenti:
a) Piano annuale delle attività:
b) Bilancio preventivo economico annuale e pluriennale;
e) Piano della qualità della prestazione organizzativa.

2. La Carta dei servizi e delle attività costituisce elemento fondamentale di riferimento per
l’Agenzia, anche per quanto attiene il sistema di programmazione e la formazione del bilancio.

3. Sulla base della Carta deì servizi e delle attività e nel rispetto delle direttive approvate dalla
Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 15 della L.R. n .30/2009, la Direzione generale
predispone, entro i termini previsti dalla medesima legge. il Piano annuale delle attività
istituzionali che ARPAT è tenuta a svolgere nell’anno successivo, nonché le linee di intervento
relative al biennio successi\o ed il bilancio preventivo economico annuale e pluriennale.

4. Sulla base degli indirizzi regionali, la Direzione generale predispone annualmente, entro i
termini preisti dalla Giunta Regionale. il Piano della qualità della prestazione organizzatia di
cui al D.P.G.R. 33RI20l0 “Regolamento di attuazione della Legge regionale 8 gennaio 2009. n.
I”. in cui sono definiti gli obiettivi, gli indicatori e i alori di riferimento su cui si basa la
misurazione. la valutazione e la rendicontazione dei risultati organizzativi e sono esplicitati gli
ohiettii individuali del Direttore generale.

5. Il Piano della qualità della prestazione organizzativa, il Piano annuale delle attività e gli altri
eventuali documenti di programmazione operativa adottati dall’Agenzia. rappresentano i
documenti di riferimento per la definizione e assegnazione degli obiettivi ai dirigenti e a tutto il
personale e per la misurazione. valutazione e rendicontazione dei relativi risultati organizzati i
ed individuali.

6. lI Piano annuale delle attisità. il Bilancio preventivo economico annuale e pluriennale ed il
Piano della qualità della prestazione organizzativa sono adottati con decreto del Direttore
generale. previo parere del Comitato tecnico direzionale di cui al successivo articolo 11 e sono
inviati alla Giunta Regionale per l’approvazione.

Articolo 4
Organizzazione interna

I . L’Agenzia è organizzata sulla base di strutture costituite con riferimento ad attivItà aggregate
secondo criteri di omogeneita p funzoneoper materla. per consentire la realizzazione dei
compiti dell Agenzia. [.a reponsahilità delle strutture è affidata a personale diricenziale nel
ri.netto delle prerooatAe normatie e contrattuali di riferimento.



2. Le strutture sono dotate di autonomia gestionale nei limiti delle risorse assegnate e di autonomia
tecnico professionale e si distinguono. secondo un criterio di responsabilità gerarchica
decrescente, in:
a) Aree Vaste;
h) Dipartimenti;
c) Settori;
d) Unità operative.

3. Qualificazione, compiti. funzioni e responsabilità delle strutture sono definiti con apposito Atto
di disciplina dell’organizzazione interna approvato con decreto del Direttore generale. sentito il
Comitato tecnico direzionale di cui all’articolo Il del presente Regolamento.

4. Per lo svolgimento organico e continuo di funzioni di studio. consulenza. elaborazione dei dati.
nonché di funzioni operatie, anche a contenuto specialistico. possono essere attribuiti appositi
incarichi professionali a dirigenti dotati di autonomia tecnico professionale. Tali incarichi fanno
riferimento ad una Direzione o ad una struttura.

5, In relazione ad esigenze di servizio possono essere istituite posizioni organizzative per lo
svolgimento di funzioni che richiedono, nell’ambito di una Direzione o di una struttura,
l’assunzione diretta di elevata responsabilità da parte di personale del comparto;

6. Per lo studio. l’approfondimento. l’istruttoria e la proposta su specifiche materie possono essere
istituite apposite commissioni di lavoro tematiche i cui membri operano senza esclusività di
funzione e sono scelti tra gli operatori dell’Agenzia della dirigenza e del comparto. sulla base
delle competenze e dell’ esperienza maturata.

7. Fatti salvi i casi in cui l’Atto di disciplina dell’organizzazione attribuisca il coordinamento dei
lavori delle commissioni a specifiche strutture, il coordinatore delle commissioni viene scelto
tra i membri delle stesse e le relative funzioni sono oggetto di specifico incarico.

8. Per la realizzazione di progetti o lo svolgimento di specifiche attività a carattere continuativo,
ricorrente o comunque di durata superiore all’anno, anche a contenuto specialistico. possono
essere previste modalità di organizzazione del lavoro in équipe.

9. La formalizzazione dell’équipe e del dirigente responsabile del coordinamento della stessa,
a viene al momento della concertazione annuale degli obiettivi.

10. Il personale del comparto. facente parte dell’équipe, riferisce al dirigente responsabile del
coordinamento riguardo all’ organizzazione del lavoro ed al raggiungimento degli obiettivi.

Il. Per la realizzazione di progetti o lo svolgimento di specifiche attività a carattere temporaneo,
anche a contenuto specialistico, possono essere previsti gruppi di lavoro il cui coordinamento
può essere affidato a personale dirigenziale o del comparto.

Articolo 5
Dirigenti

I. I dirigenti sono responsabili del corretto svolgimento delle funzioni inerenti l’incarico conférito
e rispondono della realizzazìone dei programmi e dei progetti affidati, secondo gli obiettivi
qualtativi e quantitativi definiti annualmente, Tutti i dirigenti, necli ambiti di competenza, sono
responsabili della gestione delle attività e dei relativi risultati,

2. Tutti gli ncarich dirigenziali sono conferiti a tempo determinato, con limiti di durata pre\lstI
dalla normatia \igcnte.

3. In particolare. tutti i dirigenti:
a) danno attuazione agli obiettivi, ai piani. ai proerammi. alle diretti e generali e tecniche

definite dalla Direzione:
h) collaborano con la Direzione, anche formulando proposte e pareri;
e) dìrìgono, coordinano e controllano l’attività di cui hanno la responsabilità:



d) supportano le funzioni di programmazione e rendicontazione dell’Agenzia e collaborano alla
esecuzione del Piano annuale dell’attività;

e) mantengono un atteggiamento, nei rapporti con soggetti ed organismi esterni, improntato
alla trasparenza ed alla tutela e difesa dell’immagine dell’Agenzia;

f) assicurano la circolazione delle informazioni che attengono alle attività di cui hanno la
responsabilità:

g) riferiscono direttamente al responsabile della struttura di riferimento:
h) redigono i documenti descrittii e prescrittivi del sistema di gestione dell’Agenzia

relatiamente alle attività di cui hanno la responsabilità, nei casi previsti dal sistema stesso.

Articolo 6
Dirigenti con incarico di responsabilità di struttura

I dirigenti con incarico di responsabilità di struttura, nell’espressione della propria autonomia
tecnico professionale, adottano gli atti anche a rilevanza esterna ed i provvedimenti
amministrativi afferenti le funzioni e le responsabilità definite con l’Atto di disciplina
dell’organizzazione interna, per le strutture di cui sono titolari. Adottano altresì tutti gli atti
gestionali ed organizzativi relativi alle risorse umane, strumentali ed eventualmente finanziarie
attrìbuite.

2. 1 dirigenti con incarico di responsabilità di struttura adottano altresì gli atti di gestione ed i
provvedimenti amministrativi che costituiscono espressione di poteri di gestione delegati dal
Direttore generale.

3. Gli atti con contenuto dispositivo dei dirigenti con incarico di responsabilità di struttura
assumono la forma di decreti, circolari e ordini di servizio.

4. In particolare. i dirigenti con incarico di responsabilità di struttura:
a) hanno poteri di coordinamento delle articolazioni organizzative ricomprese nella struttura di

cui hanno responsabilità, ferme restando l’autonomia e la responsabilità tecnico
professionale dei singoli Dirigenti che operano all’interno della propria struttura;

b) hanno potere di coordinamento e controllo delle attività e dei procedimenti attribuiti ai
dirigenti con incarico professionale assegnati alla propria struttura;

e) gestiscono il personale assegnato, individuandone i compiti, promovendo percorsi formativi,
curandone l’orientamento al risultato e provvedendo alla valutazione annuale;

d) hanno poteri di formalizzazione del lavoro di équipe e di assegnazione dei relativi obiettivi e
responsabilità, nonché di nomina di gruppi di lavoro.

Articolo 7
Dirigenti con incarico di natura profssionale

I diricenti con incarico di natura profe’sonale. nellespressione della propria autonorna tecnico

professionale, adottano cli atti anche a rilevanza esterna ed pro edimenti amminisn’ativl

afferenti le funzioni e le responsabilità definite con l’Atto di disciplina dell’organizzazione
interna o con gli atti di conferimento dello loro funzioni.

2. 1 Dirigenti con incarico di natura professionale esercitano la loro autonomia tecnico
professionale, con le connesse responsabilità, nell’ambito dei program.mi e degli ind.irizzi
operativl em.anati dai responsabili delle stru.tture di riferimento,

3. Essi operano anche in équi.pe, di cui assumono la responsabilità di coordinamento, secondo le
modalità della collaborazione interfunzionale e interdisciplinare, cooperando alla valutazione
degli operatori del l’équipe. con il responsabile delle strutture di assegnazione degli stessi;



4. Ai dirigente responsabile del coordmamento dell’équipe possono essere assegnate anche risorse
strumentali, per il raggiungimento degli obietti i operati\ i assegnati dai responsabile della
struttura.

Capo il - LIVELLO CENTRALE

Articolo 8
Direttore generale

1. Il Direttore generale (DG) è il legale rappresentante dell’Agenzia, è titolare dei poteri di
ordinaria e straordinaria amministrazione ed esercita le proprie funzioni direttamente ovvero
delegandole al Direttore tecnico (DT), al Direttore amministrativo (DA) o ai Responsabili delle
strutture centrali e territoriali, Sovrintende alle articolazioni organizzative della Direzione
generale.

2. Al DG spettano tutte le funzioni di indirizzo, programmazione e controllo, sia per la definizione
degli obiettivi strategici. sia per quelli relativi alla gestione.

3. lI DG è “datore di lavoro”, ai sensi della vigente normativa in materia di salute e sicurezza nei
luoghi dì lavoro.

4, Il DG è coadiuvato dal DT e dal DA. ai sensi della L,R. n. 30/2009 e dal Comitato tecnico
direzionale di cui all’articolo Il del presente Regolamento. Il DT ed il DA partecipano alla
direzione di ARPAT. assumendo piena responsabilità per le t’unzioni loro attribuite dalla legge.
dal presente regolamento o da specifica delega del DG.

5. In caso di assenza o impedimento breve del DG si applicano le disposizioni di cui all’articolo 23
della L.R. 30/2009,

6. Il DG solgc funzioni di “governo” e funzioni di’ “gestione”.
7. Le funzioni di “governo” non sono delegabili e vi rientrano:

a) la definizione delle politiche generali dell’Agenzia ed in particolare di quelle attinenti le
relazioni sindacali:

b) la nomina e la eventuale revoca del DT e del DA:
e) la verifica ed il controllo dei risultati della gestione e dell’adesione alle direttive generali

impartite, con il supporto dell’Organismo di alutazione e del controllo di gestione;
d> la nomina dell’Organismo di valutazione:
e) la nomina del Collegio tecnico;
f) l’adozione di tutti gli atti di “alta amministrazione” e soggetti all’approvazione della Giunta

Regionale o del Consiglio Regionale, secondo quanto previsto dalla L.R. n. 30/2009 e, in
particolare. l’adozione di tutti gli atti programmatici. di bilancio e di conto consuntiso. la
dotazione organica, la carta dei ser izi e il regolamento organizzativo:

g) l’adozione di tutti gli atti di organizzazione non soggetti ad appro\azione della Giunta
Regionale;

h) l’adeguamento della dotazione organica mediante modifica dei posti vacanti, nei .limiti di
costo della dotazione stessa:

i l’asse’nazione delle rIsorse umane alle strutture della Direzione, alle Aree vaste e ai
Dipartimenti, nel rispetto delle pre\ isioni della dotazione organica:

i) l’assegnazione delle risorse finanziarie e strumentali alle Aree vaste, ai Dìpartimenti ed
eventualmente alle strutture della Direzione;

k la. nomina e la revoca dei Coordìnatori (li Area vasta, dei Responsabili di Dipartimento. di
Settore e di L’nità operativa. nonchà il conferimento e. la revoca degli incarichi professionali

di w Pi ir.J I i iiii i s n I n



I) l’istituzione delle commissioni di lavoro tematiche, la nomina membri e dei relativi

coordinatori. su proposta del Direttore tecnico ovvero del Direttore amministrativo, per le

tematiche di rispettiva competenza:

m) gli atti di acquisto o vendita di beni immobili, altri atti di gestione straordinaria del

patrimonio, nonché atti con cui si dispongono operazioni di indebitamento. di finanza di

progetto o di assunzione di partecipazioni in società, soggetti al parere preventivo del

Collegio dei revisori e ad autorizzazione della Giunta Regionale:

n) la convocazione delle riunioni del Comitato tecnico direzionale (CTD):

o) l’adozione di tutti quegli atti che la normatia attribuisce alla sua diretta competenza:

p) la partecipazione, in qualità di membro, al Consiglio Federale istituito presso l’ISPRA. ai

sensi dell’articolo 15 del Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare n. 123, del 21 maggio 2010.
8. Il DG, con appositi provvedimenti, può disporre la delega di funzioni di gestione, dell’adozione

di atti specifici, nonché della rappresentanza legale a favore dei DT e DA e dei Dirigenti

dell’Agenzia, secondo criteri e modalità propri della disciplina dell’istituto e nel rispetto della

tipologia dell’ incarico rivestito.
9. Gli atti con contenuto dispositio del DG vengono assunti nella forma del decreto, circolare e

ordine di servizio.
10. Il DG adotta ed invia per l’approvazione da parte della Giunta regionale o, nei casi previsti, del

Consiglio regionale i seguenti atti:
a) la carta dei servizi e delle atti\ità di cui all’articolo 13 della L.R. n. 30/2009:

h) il regolamentq di organizzazione di cui all’articolo 20 della L.R. n .30/2009:

e) il piano annuale delle attività di cui all’articolo 16 della L.R. n .30/2009:

dj il piano della qualità della prestazione organizzativa di cui al D,P,G.R .33R12010

“Regolamento di attuazione della Legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1”:

e) il bilancio preventivo annuale e pluriennale di cui all’articolo 31 della L,R. n. 30/2009:

f) il bilancio d’esercizio, di cui all’articolo 31 della L.R. n .30/2009:

g) le relazioni sugli aanzamenti del piano annuale e la relazione finale annuale sui risultati

conseguiti. di cui all’articolo 16. coinma 5, della L.R. n. 30/2009:

h) la dotazione organica e le relative modifiche di cui all’articolo 33 della L.R. n. 30/2009.

Il. Tutti gli atti adottati dal Direttore generale o su delega del medesimo, ad eccezione di quelli

conseguenti ad atti gìà esecutivi, sono trasmessi al Collegio dei revisori.

12. Il Collegio dei revisori formula e trasmette gli e entuali rilievi sugli atti ricevuti, Se il Direttore

generale ritiene di adeguarsi ai riliei trasmessi, adotta i provedimenti conseguenti, dandone

immediata notizia al Collegio medesimo. In caso contrario, è tenuto comunque a motivare le

proprie alutaiioni ed a cornunicarle al Collegio.

Articolo 9
Direttore tecnico

i. Il DT contribuisce al governo di ARPAT assu.mendo diretta responsabilità delle fu.nzioni ad esso

assegnate, sovrintende alle articolazioni organizzative della Direzione tecnica e coadiuva il .DG

anche con la formulazione di proposte e parerì.
2. Goerna e- so\rìntende a tutte le OttiVjt tecniche secondo le modalità propue de1l’indrizzo e del

controllo, con particolare nl’erirnemo agli aspetti tecnico—scientilici. al buon andamento e

all’imparzialità dei processi di tutela ambientale, alla regolarità, correttezza, efficacia ed

efficienza degli stessi,



3. Garantisce, mediante le articolazioni organizzative della Direzione tecnica, le attività operative
individuate con l’Atto di disciplina dell’organizzazione interna di cui all’articolo 4, comma 3
del presente Regolamento.

4. Collabora con la Direzione generale nella predisposizione del Piano annuale delle attività e nella
redazione delle relazioni periodiche e finali sui risultati conseguiti.

5. Il DT esercita altresì le competenze delegate dal DG e quelle assegnate specificatamente dalla
normativa. In particolare esercita le funzioni di coordinamento, indirizzo e controllo sulle
attività tecniche relative alle matrici ambientali.

6. Il DT adotta gli atti anche a rilevanza esterna ed i provvedimenti amministrativi afferenti le sue
funzioni e responsabilità e altresì tutti gli atti gestionali ed organizzativi relativi alle risorse
umane. strumentali ed eventualmente finanziarie attribuite.

7. Gli atti con contenuto dispositivo dcl DT engono assunti nella forma del decreto, circolare.
ordine di serizio.

8. Il DT partecipa, in qualità di membro, al Comitato tecnico permanente del Consiglio Federale
istituito presso l’ISPRA,

Articolo IO
Direttore amministrativo

1. Il DA contribuisce al goerno di ARPAT assumendo diretta responsabilità delle funzioni ad
esso assegnate. sovrintende alle articolazioni organizzative della Direzione amministrativa e
coadiuva il DG anche con la formulazione di proposte e pareri.

2. Il DA governa e sovrintende a tutte le attività amministrative secondo le modalità proprie
dell’indirizzo e del controllo, con particolare riferimento agli aspetti giuridico-amministrativi ed
economico-finanziari, al buon andamento e all’imparzialità dell’azione amministrativa, alla
regolarità e correttezza delle attività amministrative, alla efficacia e all’efficienza dei processi
amministrativi.

3. Garantisce, mediante le articolazioni organizzative della Direzione amministrativa, le attività
operative individuate con l’Atto di disciplina dell’organizzazione interna di cui all’articolo 4,
comma 3 del presente Regolamento.

3. Supporta la Direzione generale nella predisposizione del Bìlancio annuale e pluriennale
dell’Agenzia corredato dal Programma degli investimenti, del Bilancio di esercizio nonché dei
piani e delle misure comportanti modifiche del patrimonio dell’Agenzia.

5. Il DA esercita altresì le competenze delegate dal DG e quelle assegnate specificatamente dalla
normativa,

6. Il DA adotta gli atti, anche a rilevanza esterna ed i provvedimenti amministrativi afferenti le sue
funzioni e responsabilità e altresì tutti glì atti gestionali ed organizzativi relativi alle risorse
umane, strumentali ed eventualmente finanziarie attribuite.

7. Gli atti con contenuto dispositio del DA vengono assunti nella torma del decreto, circolare.
ordnc di servizio.

Articolo 11
Comitato tecnico direzionale

i . E’ itituitc d Coniitato tecmco direzionale CTI) con l’unzioni di raccordo tra a Direzione e le
strutture temtoriah dell’Agenzia, nonché funzioni consultive e propositi\ e. composto dal
Direttore cenerale. dal Direttore tecnico. dal Direttore amministrativo, dai Coordinatori d Area
sesta ia] Re po’i hi1e mi v ttrihuit i I cooi il namento del le atto Ita di Iahoi et no



2. Il CTD si esprime sugli atti del Direttore generale di cui all’articolo 8. comma 10. nonché sui

seguenti atti:
a) atto di disciplina dell’organizzazione interna. di cui all’articolo 4. cornma 3:

b) adeguamento della dotazione organica, di cui all’articolo 8, comma 7, lett. h).

3. Il CTD è convocato e presieduto da DG o, su delega del medesimo, dal DT o dal DA.

4. Possono essere invitati a partecipare alle riunioni del CTD altri dirigenti dell’Agenzia.

5. Il CTD. almeno tre volte l’anno, è integrato con i Responsabili dei Dipartimenti.

6. Per il regolare funzionamento. il CTD si avvale di apposita funzione di segreteria.

Capo 111 - LiVELLO TERRITORIALE

Articolo 12
Aree vaste

1. In relazione al bacino di riferimento, sono individuate tre Aree vaste sovraprovinciali con

competenza sui territori proinciali sotto indicati:

a) Firenze, Prato. Pistoia, con sede a Firenze;

b) Livorno, Lucca, Massa Carrara. Pisa, con sede a Livorno:

e) Arezzo. Grosseto, Siena, con sede a Siena:
2 . A livello di Area vasta hanno sede le attività di laboraturio e venvono altresì svolte l’unzioni

specialistiche, anche ai fini del controllo delle grandi opere e degli impianti che determinano

significative pressioni sull’ambiente, con particolare riferimento alle tematiche del rischio

industriale e grandi impianti, della qualità dell’aria, degli agenti fisici e modellistica

previsionale, nonché dell’ambiente marino-costiero;

3. Le Aree \aste si articolano nei Dipartimenti e nelle strutture definite con l’Atto di disciplina

dell’organizzazione interna di cui all’articolo 4. comma 3 del presente Regolamento.

4. Per lo svolgìmento delle funzioni di cui all’articolo 4. commi 4 e 5 del presente Regolamento.

possono essere altresì conferiti, rispetti\ arnente. incarichi cli natura professionale a personale

dirigenziale e incarichi di posizione organizzativa a personale del comparto.

5. Le Aree vaste coordinano le attività dei Dipartimenti, dei Laboratori e delle attività

specialistiche ad esse afferenti e sovrintendono al rispetto delle politiche, degli indirizzi, delle

direttive e linee guida impartiti dalla Direzione, anche ai fini del moniloraggio e controllo delle

grandi opere e degli impianti che determinano significatie pressioni sull’ambiente.

6. Garantiscono l’efficacia, la qualità e l’omogeneità delle prestazioni di controllo. di supporto

tecnico-scientifico ed elahoraiione dei dati, informazione e conoscenza ambientale.

7. L’atti’ ità di coordinamento dell’Area vasta è svolta anche attraverso riunioni periodiche presso i

singoli Dipartimenti.

,4rticolo 13
Coordinatore di .4 rea vasta

i , Il Coordinatore di Area vasta assicura l’unitarietà dell ‘azione. l’integrazione delle materie e il

coordinamento de.l.le attività dell’Area vasta, come precisate con l’Atto di disciplina

dell or miziazionc interna in coerenza con gli obiettisi e le strategie dctinite d dia Direzione

2. In particolare il Coordinatore:
iro’ìo e il coordinamento delle atto, m delle strutture att’erentt:
i, i / ,j .)



c coordina, mediante specifici piani, l’utilizzo ottimale delle risorse umane e strumentali
assegnate all’ Area vasta e ai Dipartimenti afferenti;

d) assicura il monitoraggio e la verifica dell’attuazione a livello di area dei piani, dei programmi e
delle dircttie definite dalla Direzione e relaziona al Direttore generale:

e) garantisce lo svolgimento dei processi secondo criteri di omogeneità. standardizzazione e
integrazione delle attività intersettoriali;

f) propone al Direttore generale il conferimento degli incarichi di natura professionale da attribuire
ai dirigenti assegnati all’Area vasta, specificandone la tipologia e le funzioni:

g) partecipa. in qualità di membro. alle riunioni del Comitato tecnico direzionale di cui all’articolo
11 del presente Regolamento:

h) può essere delegato dal Direttore generale a partecipare alla Conferenza permanente di livello
provinciale di cui all’articolo 14. comma 7, LR 30/2009.

3. Il Coordinatore di Area vasta adotta gli atti anche a rileanza esterna ed i provvedimenti
amministrativi afferenti le sue funzioni e responsabilità come definite con l’Atto di disciplina
dell’organizzazione interna e adotta altresì tutti gli atti gestionali ed organizzatii relativi alle
risorse umane, strumentali e finanziarie attribuite dalla Direzione generale.

4. Stipula accordi, convenzioni e protocolli limitatamente alle attività di competenza dell’Area
vasta, qualora dall’atto non insorgano fabbisogni di risorse umane, strumentali ed economiche
aggiuntive rispetto agli atti di programmazione adottati dalla Direzione.

5. Stipula contratti nei limiti di importo previsti dal regolamento degli acquisti di beni e ser izi di
ARPAT o, per importi superiori, su delega espressa del DG;

6. Gli atti con contenuto dispositivo del Coordinatore di Area vasta assumono la forma del decreto,
circolare. ordine di servizio.

Articolo 14
Dipartimenti

1. 1 Dipartimenti costituiscono i referenti per il sistema istituzionale locale e svolgono, nell’ambito
del telTitorio di competenza definito nell’Allegato al presente Regolamento. le seguenti
funzioni:
a) atti’, ità di controllo ambientale:
b attività di supporto tecnicoscientifico:
c) attività di elaborazione dei dati. di informazione e conoscenza ambientale.

2. Espletano, altresì, funzioni di pronto intervento, in presenza di emergenze, in raccordo operativo
con altre partizioni dell’Agenzia e con altri enti.

3. 1 Dipartimenti si articolano nelle strutture definite con l’Atto di disciplina dell’organizzazione
interna di cui all’articolo 4. comma 3 del presente Regolamento.

4. Per io svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 4. commi 4 e 5 del presente Regolamento.
possono essere altresì conferiti, rispettivamente, incarichi di natura professionale a personale
dirigenziale e incarichi di posizione organizzativa a personale del comparto.

5. Fermo restando quanto pre isto dai precedenti CoTnm> 3 e 4. sono IStitUitO le seguenti
articolazioni oreanizzative di livello locale:
a “Mugello”. con sede a Borgo San Lorenzo, nell’ambito del Dipartimento di Firenze;
h) “VersiliaMassaciuccoli”, con sede a Pietrasanta, nell’ambito del Dipartimento di Lucca.

6. Qualora lo richiedano particolari esigenze e richieste del territorio recepite nelle direttive
ree>onali di cui all’articolo 15. della L. R. n.30/2009. ovvero in appositi atti di indirizzo o
accordi di pros’ramma reionali. posono essere previste ultertori articolazioni organizzatie di
lis elIo locale,



Articolo 15
Responsabile di Dipartimento

Il Responsabile del Dipartimento assicura Io svolgimento delle attività di cui all’articolo 14,

commi I e 2, come precisate nell’ambito dell’Atto di disciplina dell’organizzazione interna,

anche avvalendosi delle strutture ad esso afferenti, secondo gli indirizzi e le direttive tecniche

impartite dalla Direzione e con il coordinamento dell’Area vasta di riferimento.

2. In particolare. il Responsabile del Dipartimento:

a) garantisce l’indirìzzo e il coordinamento delle attività delle strutture ad esso afferenti:

h) garantisce la programmazione integrata delle attività delle strutture afferenti:

c) garantisce adeguati flussi informativi e rclaziona al Coordinatore dell’Area vasta di

riferimento, circa l’attuazione a livello dipartimentale dei piani. dei programmi e delle

direttive definite dalla Direzione;

d) garantisce lo svolgimento dei processi secondo criteri di omogeneità, standardizzazione e

integrazione delle atti\ ità intersettoriali:

e) partecipa alla Conferenza permanente di livello provinciale di cui all’articolo 14. comma 7.

LR 30/2009:
f) propone al Direttore generale, sentito il Coordinatore di Area vasta, il conferimento degli

incarichi di natura pròfessionale da attribuire ai dirigenti assegnati al Dipartimento,

specificandone la tipologia e le funzioni.

3. Il Responsabile del Dipartimento adotta gli atti. anche a rilevanza esterna ed i provvedimenti

amministrativi afferenti le sue funzioni e responsabilità come definite con l’Atto di disciplina

dell’organizzazione interna e altresì tutti gli atti gestionali ed organiizatìvi relativi alle risorse

umane. strumentali e finanziarie attribuite dalla Direzione generale.

4. Stipula accordi, convenzioni e protocolli limitatamente alle atti\ ità di competeni.a del

Dipartimento, qualora dall’atto non insorgano fabbisogni di risorse umane, strumentali ed

economiche aggiuntive rispetto agli atti di programmazione adottati dalla Direzione.

5. Stipula contratti nei limiti di importo previsti dal regolamento degli acquisti di beni e servizi di

,ARPAT o. per importi superiori, su delega espressa del DG:

6. Gli atti con contenuto dispositivo del Responsabile del Dipartimento assumono la forma del

decreto. circolare. ordine di servizio.

Capo IV: NORME FINALI

Articolo 16
Norme finali

I, il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla intervenuta esecutività dell’atto

di appro\ azione della Giunta regionale.

2. Le attiv fu e le funi ioni citate nei presente Regolamento sono definite con i ‘Atto d disciphna

dell’oroanizzazionc interna di cui allirticolo 4. comma 3 e con appositi e successivi atti del

DG.
3. Gli atti di cui al comma 2 sono adottati nel rispetto degli istituti di partecipazione sindacale

previsti daì. contratt collettivi vigenti del comparto sanità.

4. L.’uso nel presente R.egoiamento e nei successivi atti di cui al comma 2, del genere maschile per

indicai 5oeetti titolari W lnnziom i spo IS ibilita c I ato i i lv LSi c ZL di s mplicit i

nella redazione de: testi e per tanta è de intcndcri riferito a ant: ecncr.







ALLEGATO i
DENOI1NAZIO1E DIPR1I’sIFNII E REL1II AMBITI 1ERRITORIU I DI

COMPETENZA”



LI



Area vasta centro

1. Bagno a Ripoli
3. Barberino di Mugeflo

3. Barberino Vai d’Eisa
1, Borgo San Lorenzo

5. Calenzano
i. Campi Bisenzio
I, Dicomano
, Fiesole
). Fighne Valdarno

10. Firenze
li Firenzuola
12. Greve in Chianti

13. Impruneta
14. Incisa in Vai d’Arno

15. LaslraaSigna
16. Londa
17. Marradi
18. Palazzuolo sul Senio
19. Pelago
20. Pontassieve
21. Reggeilo
22. Rignano suflArno
23. Rufina
23. San Casciano in VaI

di Pesa
San Godenzo
San Piero a Sieve
Scandicci
Scarperia
Sesto Fioi’entino
Signa
Tavarneile Vai di

Pesa
Vaglia
Vicchio

Casteifiorentino
Certaldo
Empoli

i. Fucecchio
5. Gambassi Terme

. Cerreto Guidi
7. Vinci
8. CapraiaeLimite
). Montai one
IO. Montelupo Fiorentino
ti. Montespertoli

1. Cantagallo
2. Carmignano
3. Montemurlo
3. Poggio a Caiano
5. Prato
6. Vaiano
7. Vernio

Abetone
Agliana
Buggiano
Chiesina Uzzanese
Cutigliano
Lamporecchi o
Larciano
Marliana
Massa e Cozzile
Monsummano Terme
Montale
Montecatini-Terme
Pescia
Piese a Niesole

Pistoia
Pileglio
Ponte Bugg1anese
Qu arrata
Sambuca Pistoiese
San Marcello Pistoiese

Serrav alle Pistoiese
Uzzano

)JP.4RTIMENTO In )JPARTflIENTO DEL DIPARTE\IENTO DI PRATO DIP4RTIMENTO DI

zIRENZE CIRC0NDARIO (con sede a Prato) PISTOlA

con sede a Firenze) MPO1.ESE (con sede a Pistoia

con sede a EmpolO

1.
2. 2.

5’
.6.
17.
8.
9.

110.
‘Il

12.
13.

li 4.
5,

16.

I’
18.
19.

20.
21.

22,

25
26.
27.
28.
‘29.

‘30.
31.

7

[33.



Area t’asta Costa

)1PARTIMENTO I)1IPARTIMENTO DI JDIPART1MENTO DI )IPARTIMENTO DI DIPARTIMENTO DIIVORNO PtOIBINOfELB- U’CCA bIASSA C.RRAR Pis.1con sede a Livorno) con sede a Piombino) kcon sede a Lucca) con sede a Massa) (con sede a Pisa)
Bibbona I. Piombino I. Altopascio 1. Aulla I BientinaCapraia isola 2. Campiglia 2. Bagni di Lucca 3. Bagnone 2. Buli
Castagneto Marittima 3. Barga 3. Carrara 3, Calci
Carducci 3. Campo nellElba . Borgo a L Casola in I. CalcinaiaCecina I (compresa Isola Mozzano Lunigiana 5. Capannoli5. Collesalvetti J di Pianosa) . Camaiore . Comano 6. Casale MarittimoLivorno . Capoliseri . Camporgiano . Filattiera 7. Casciana Terme(compresa Isola5. Marciana 7. Capannori 7. Fisizzano 8. Cascina
di Gorgona) 6 Marc iana Marina 8. Careggine 8. Fosdinovo ). Castelfranco di7. Rosignano 7. Porto Azzurro 9. Castclnuovo di 9. Licciana Nardi Sotto
Marittimo 8. Portoi’erraio Garfagnana 10, Massa 10. Castellina

(compresa Isola 10. Castiglione di Il. Montignoso Marittima
di Montecristo) Garfagnana 12. Mulazzo Il. Castelnuoo di VaI

9. Rio Marina li. Coreglia 13. Podenzana di Cecina
10. Rio nell’Elba Antelminelli 14. Pontremoli 2. Chianni
li. San Vincenzo 12. Fabbriche di 15, Tresana 13. Crespina
12. Sassetta Vallico 16, Villafranca in 14. Fauglia
13. Suvereto 13. Forte dei Marmi Lunigiana 15. Guardistallo

14. Fosciandora 17. Zeri 16. Lajatico
15. Gallicano 17. Lan
16. Giuncugnano 18. Lorenzana
17. Lucca 19. Montecatini VaI di
18. Massarosa Cecina
19. Minucciano 20. Montescudaio
20. Molazzana 21. Monteserdi
21 Montecarlo Marittimo
22. Pescaglia 22. Montopoli in Vai
23. Piazza al d’Arno

Serchio 23. Orcano Pisano
24. Pietrasanta 24. Palaia
25. Pieve Fosciana 25. Peccioli
26. Porcani 26. Pisa
27. San Romano in 27. Pomarancc

Garfagnana 28. Ponsacco
28. Seravezza 29, Pontedera
29. Sillano Lo. Riparbella
30. Stazzema 31. San Giuliano
31. Vagli Sotto Terme

Vergcmol 52. San Mi a
33. Viareggio 3.Santa Croce
$4. Vola Basi (Ca saliAmo
35. Vola ‘34. Santa Luce

Colleniandina 35. Santa Maria a
Monte

j36. Terricciola
3T Vecchiano
3$. Vicopsano
39, Volterra



Area vasta Sud

1. Anghiari
2. Arezzo
3. Badia Tedalda
4. Bibbiena
5. Bucine
6. Capolona
7. Caprese Michelangelo
8. Castel Focognano
9. Castel San Niccolò

10. Castelfranco di Sopra
Il. Castiglion Fibocchi
12. Castiglion Fiorentino

13. Cavriglia
14. Chitignano
15. Chiusi della Verna
16. Ci vitella in Val di Chiana
17. Cortona
18. Foiano della Chiana
19. Laterina
20. Loro Ciuffenna
21, Lucignano
22. Marciano della Chiana

23. Monte San Saino
24. Montemignaio
25. Monterchi
26. Montearchi
27. Ortignano Raggiolo

28. Pergine Valdarno
29. Pian di Sco
30. Piee Santo Stefano
31. Poppi
32. Pratovecchio
33, San Gios anni Valdarno

34. Sansepolcro
35, Sestino
36. Stia
37. Suhhiano
38. ‘Itlla
39. l’erranuosa Braccio]in

1. Abbadia San Salvatore

2. Asciano
3. Buonconvento
4. Casole d’Elsa
5. Castellina in Chianti

6. Castelnuovo Berardenua

7. Castiglione d’Orcia

8. Cetona
9. Chianciano Terme
IO. Chiusdino
Il. Chiusi
12. Colle di VaI d’EIsa
13. Gaiole in Chiami
14. Montalcino
15. Montepulciano
16. Monteriggiom
1 7. Monteroni d’Arbia
1$. !Vlonticiano
19. Murlo
20. Piancastagnaio
21. Pienza
22. Poggibonsi
23. Radda in Chianti
24. Radicofani
25. Radicondoli
26. Rapolano Terme
27. San Casciano dei Bagni

28. San Gimignano
29. San Giovanni d’Asso
30. San Quirico dOrcia
31. Sarteano
32. Siena
33. Sinalunga
34. Sosicille
35. Torrita di Siena
36. Trequaoda

Arcidosso
Campagnatico
Capalbio
Castel del Piano
Castell’Aizara
Castiglione della Pescaia

Cinigiano
Civitella Paganico
Follonica

10. Gasorrano
I . Grosseto

12. Isola del Giglio compresa
Isola di Giannutri

13. Magliano in Toscana
14. Manciano
15. Massa Marittima
16. Monte Argentario
17. Monterotondo Marittimo

18. Momieri
19. Orbetello
20. Pitigliano
21. Roccalbegna
22. Roccastrada
23. Santa Fiora
24. Scansano
25. Scarlino
26. Seggiano
27. Semproniano
28. Sorano

)IPARTIMENTO DI AREZZO “j)IPART1MENTO DI SIENA )IP.RTtMENTO DI (;RossETo

con sede ad Are7zo) kcon sede a Siena i icon sede a Grosseto) Fomiattato

2.

5’
6.
7.
8.
9’




